
 Castello Dal Verme di  
Zavattarello

                                Feudo trecentesco dell’Oltrepo’
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Per le manifestazioni di “Castrum Vivum”, nel restaurato castello medievale di Zavattarello si apre una rassegna di  
quadri di grandi dimensioni dell’artista milanese Aurelio Gravina.

La rivisitazione de “La Cena in Emmaus”  di Caravaggio che Aurelio Gravina ha chiamato “La 
Cena non ultima”

Poliziotti londinesi, grandi pugili e guerriglieri, condannati, la strage degli Armeni, gente 
che guarda, che urla, che passa. E poi una rivisitazione de “La Cena” di Caravaggio con 
l’inserimento di figure assenti nell’originale per innescare un processo di trasformazione 
dell’atto storico. La Storia-quella con la maiuscola e la storia di tutti i giorni-si estrania e si 
fissa sulla tela in quindici opere di grandi dimensioni. Immagini della nostra vita fermate 
nello spazio e nel tempo.

Aurelio Gravina- artista che ha all’attivo una ventina di personali in tutta Italia, organizza 
con il Comune di Zavattarello - in provincia di Pavia- che lo ospita nelle sale del castello Dal 
Verme , la mostra dal titolo:
                                   “  Histoire, l’irrealtà della Storia. Un percorso di lavori pittorici  ”  . 



  L’inaugurazione avverrà domenica 26 luglio alle ore 16     .
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Zavattarello è a 75 km. da Milano (strada provinciale 412 verso Castel San Giovanni e 
la Val Tidone oppure da Voghera- uscita Casei Gerola dell’autostrada Milano-
Genova- verso la Val Staffora), 45 da Piacenza (uscita Castel San Giovanni 
dell’autostrada Torino-Brescia) e 65 da Alessandria.
Per informazioni ed orari telefonare in Comune allo 0383 589132


